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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 7 maggio 2002 concernente lo stanziamento di un credito di gestione di fr. 1'950'000.- per il periodo 2002-2004 per la promozione dell'uso del trasporto pubblico, quale misure efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, mediante la vendita dell'abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto

I lavori commissionali

In vista dell’allestimento del rapporto all’indirizzo del Gran Consiglio, la Commissione della gestione e delle finanze si è ritrovata - e non è certo la prima volta - a dover operare in tempi stretti, troppo stretti.

Il messaggio risale infatti al 7 maggio 2002: esso prevede d’altro canto l’adozione di misure a favore del contenimento del traffico privato già a partire dal mese di luglio 2002.

La Commissione ribadisce quindi la richiesta, già formulata in altre occasioni, di essere interpellata in modo più tempestivo: ne va della serietà dell’approfondimento del Parlamento, come pure, nel caso concreto, della possibilità per l’amministrazione e le imprese di trasporto coinvolte, di dare il necessario risalto e di promuovere con efficacia l’azione a favore del trasporto pubblico prevista già per i mesi di luglio ed agosto 2002.

Le proposte del messaggio

Il messaggio formula una limitata proposta di promozione immediata del trasporto pubblico: esso contiene  la richiesta del credito per l’attuazione di tale misura.

Concretamente, si invita il Gran Consiglio ad avallare l’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo normale, durante i mesi di luglio  e agosto negli anni 2002-2004.

L’applicazione della facilitazione tariffale su un breve periodo (due mesi) mira a far conoscere all’utente, che non utilizza o lo fa solo sporadicamente, l’offerta di trasporto esistente.

Tale offerta viene infatti considerata misura efficace di contenimento del carico ambientale, inquinante generato dal traffico autoveicolare non solo dal Consiglio di Stato, ma pure dal gruppo di lavoro chiamato a riflettere sul problema dell’ozono nella regione transfrontaliera, composto quest’ultimo da rappresentanti del gruppo parlamentare del Mendrisiotto, di SOS Ambiente, della Polizia cantonale, della Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto, della TCS Sezione Mendrisiotto, dell’ARPA Lombardia, dei capo dicastero ambiente del Mendrisiotto, della Regio Insubrica, del Dipartimento del territorio.

In effetti, il gruppo di lavoro formula diverse proposte: tra queste, rientra quella poi ripresa nel messaggio, che si caratterizza quale misura stagionale.

L’attuazione di tale misura nei mesi di luglio e agosto (periodo non scolastico e di vacanza) permette il trasporto della maggior utenza con i mezzi e le risorse attualmente a disposizione delle imprese di trasporto. La stessa misura applicata nel periodo scolastico e di normale attività lavorativa - periodo di maggior carico - richiederebbe l’acquisto di vetture, come pure l’assunzione di personale supplementari: comporterebbe dunque tempi di attuazione più lunghi.

L’ozono

La misura stagionale proposta si fonda sulla constatazione che ogni estate, e dunque nei mesi di luglio e agosto, appena le condizioni meteorologiche diventano favorevoli, si hanno episodi di inquinamento da ozono che possono durare anche più giornate.

In Ticino, durante il periodo estivo, i limiti d’immissione per l’ozono fissati dall’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico sono infatti regolarmente e ampiamente superati.

E’ quindi certamente valido ridurre il carico dei precursori dell’ozono - ossidi di azoto e composti organici volatili - tramite misure di tipo preventivo. Non si attende cioè che la meteorologia diventi favorevole per la produzione e l’accumulo di ozono, ma si riducono preventivamente le emissioni. A tale scopo vanno ad esempio considerate le fonti di emissioni che sono più elevate in estate. Due emergono sopra alle altre e si tratta dei macchinari a due tempi (a benzina) utilizzati per i lavori di giardinaggio e del traffico privato, in particolare nel Mendrisiotto dei veicoli pesanti in coda in attesa di varcare la dogana. D’estate, in effetti colonne segnano in modo importante pure altri tratti delle arterie stradali ticinesi.

Il messaggio propone considerazioni sulla situazione generale in materia di inquinamento atmosferico, alle quali si rinvia per completezza.

Le modalitàdi finanziamento

La misura decisa dal Consiglio di Stato prevede la vendita dell’abbonamento Arcobaleno mensile della Comunità tariffale al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto per gli anni 2002-2004.

Secondo l’articolo 11 della Legge federale sul trasporto pubblico (LFTP) del 4 ottobre 1985, la Confederazione, i Cantoni e i Comuni possono esigere agevolazioni tariffali, se altrimenti non potessero raggiungere o potessero raggiungere soltanto con un dispendio notevolmente maggiore uno scopo culturale, sociale, ecologico, energetico, economico o che riguardi la politica di sicurezza. Conformemente a questo articolo, chi accorda l’agevolazione tariffale, deve all’impresa di trasporto piena indennità; nel caso specifico, il Cantone deve alle imprese di trasporto il corrispondente mancato introito derivante dallo sconto applicato (50%).

Conformemente alla Legge federale sulle ferrovie e a quella cantonale sui trasporti pubblici, gli enti pubblici stipulano annualmente un mandato di prestazione con le imprese di trasporto per lo svolgimento dell’offerta di trasporto loro ordinata. Il mandato di prestazione è sottoscritto sulla base di un costo non coperto negoziato prima ancora che l’esercizio delle prestazioni richieste inizi. Il costo non coperto risulta dalla differenza tra costi pianificati e introiti pianificati. Nel caso dell’offerta di trasporto 2002, i mandati di prestazione tra gli enti pubblici e le imprese di trasporto sono stati stipulati nell’anno 2001. Le imprese di trasporto pianificano costi e introiti sulla base di una contabilità analitica, basandosi sui dati di preventivo e di consuntivo degli anni precedenti. 

Lo Stato verserà dunque alle imprese di trasporto la quota equivalente alla metà degli abbonamenti Arcobaleno, a copertura del 50% di sconto concesso all’utente, sino ad una garanzia massima di un + 10% dell’introito dei mesi di luglio e agosto del 2001. 

L’indicazione del + 10% deriva dalle considerazioni contenute nel messaggio, ed alle quali per completezza si rinvia, sui primi bilanci dell’introduzione della comunità tariffale Ticino e Moesano.

L’evoluzione della vendita delle mensilità Arcobaleno segna a partire dal 1° luglio 1997 un aumento costante, anno dopo anno.

Lo schema sottostante, che propone tre esempi, permette di comprendere la modalità di finanziamento che viene proposta - concretamente, la garanzia di introiti alle imprese pari a un + 10% rispetto agli introiti registrati in luglio e agosto del 2001-, modalità che la Commissione considera vincolanti :


[image: image1.wmf]2001

cifra d'affari

colonna A

colonna B

colonna C

colonna D

Cifra d'affari Arcobaleno mensile

luglio-agosto

-10.0%

10.0%

20.0%

30.0%

Introiti senza sconto

1'000

900

1'100

1'200

1'300

Introiti con 50% di sconto

450

550

600

650

Indennità secondo art. 11 LFTP

450

550

600

650

Indennità massima con garanzia: +10%

450

550

500

450

Introiti + garanzia

900

1'100

1'100

1'100

Periodo luglio - agosto 2002

Variazione (+/-) della cifra d'affari Arcobaleno


L’esempio mostra che se le vendite luglio-agosto 2002 sono:

-
inferiori, uguali e/o superiori fino a un massimo di un + 10% a quelle del periodo luglio-agosto 2001, le imprese sono indennizzate per il mancato introito dovuto allo sconto del 50%;

-
superiori al + 10% di quelle del periodo luglio-agosto 2001, le imprese non sono indennizzate per il mancato introito dovuto allo sconto del 50%, ma indennizzate nella misura di poter registrare un maggior introito (introito di vendita e garanzia) pari a un +10% (cfr. colonne C e D).

Così facendo, 

-
è soddisfatto il criterio dell’art. 11 della Legge federale sul trasporto pubblico, relativo all’indennità nel caso di agevolazioni tariffali, come pure

-
è garantito il rispetto dell’introito pianificato considerato nell’ambito del mandato di prestazione per l’impresa di trasporto.

Lo stanziamento di un credito di gestione per un periodo di tre anni (2002-2004)

La Commissione concorda per lo stanziamento di un credito di gestione per un periodo di tre anni in ragione delle seguenti considerazioni.

Chi opera nell’ambito del trasporto pubblico è giunto alla conclusione che sia che si tratti di strategie che prevedono lo sviluppo di prestazioni in quantità adeguate e di elevata qualità, di armonizzazione tariffali di  applicazione di tariffe ridotte ai titoli di trasporto, il successo della misura adottata è quantificabile dopo un periodo sperimentale di almeno tre anni.

Modifiche della natura della misura proposta, e quindi volte ad incentivare una modifica del comportamento in materia di mobilità, necessitano quindi di sforzi prolungati per essere efficaci e non semplici episodi sporadici. 

L’emergenza ozono non è poi  di natura contingente e, pur essendo coscienti che una soluzione completa potrà essere trovata solo sul lungo termine attraverso miglioramenti adeguati delle prestazioni, si ritiene che la promozione debba avere un minimo di continuità e sottrarsi all’emergenza.

L’economia privata  insegna che la fidelizzazione dell’utenza richiede grande attenzione. 

Il Consiglio di Stato si è infine fissato l’obiettivo di estendere la Comunità tariffale (oggi, basata sugli abbonamenti mensili e annuali) anche ad altri titoli di trasporto, ad esempio ai biglietti singoli e alle carte per più corse, a partire dal 2005. Da questa data, si dovrebbe poter disporre unicamente di titoli di trasporto “Arcobaleno“ validi per tutti i mezzi di trasporto su tutto il territorio cantonale. Oggi sono diversi per ciascuna delle 11 imprese e sono validi unicamente su specifici percorsi. L’azione ora proposta si inserisce quindi organicamente in una strategia da attuare a tappe per rendere costantemente più attrattivo il servizio pubblico.

La Commissione concorda dunque per lo stanziamento immediato di un credito triennale, a condizione di essere informata puntualmente nel corso dell’autunno successivo, in modo da poter analizzare nel dettaglio i risultati della misura intrapresa e valutarne l’efficacia.

L’informazione, per mezzo di un rapporto annuale, non deve comprendere tanto il grado di copertura dei costi, quanto  il successo della promozione del prodotto nei confronto con gli altri mesi dell’anno, e quindi pure la conquista del mercato.

La Commissione si riserva di conseguenza di esprimersi ulteriormente, qualora i dati che le verranno consegnati non dovessero risultare confortanti. 

La richiesta commissionale, di disporre del rapporto annuale, viene formalizzata nel decreto legislativo. 

Conclusioni

La Commissione invita ad approvare il decreto legislativo, che viene completato con l’indicazione relativa al rapporto da presentare al Gran Consiglio, concretamente dunque alla Commissione della gestione e delle finanze.

Per la Commissione gestione e finanze:

Francesca Lepori Colombo, relatrice

Beltraminelli - Bignasca - Bonoli - Brenni - Carobbio Guscetti -

Etter - Ghisletta R. - Lombardi - Lotti - Merlini - Poli - Sadis

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di gestione di fr. 1'950'000.-- per il periodo 2002-2004 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, mediante la vendita dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 7 maggio 2002 n. 5249 del Consiglio di Stato;

-
visto il rapporto 11 giugno 2002 n. 5249 R della Commissione della gestione e delle finanze,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la misura immediata di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, basata sull’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto 2002-2004 per una spesa annua di 650'000.-- franchi.

Nel corso dell’autunno seguente la facilitazione, il Dipartimento consegnerà al Gran Consiglio un rapporto specifico, per valutarne l’efficacia.

Articolo 2

La spesa è iscritta per gli anni 2002-2004 nel preventivo del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi cantonali per facilitazioni tariffali”.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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						Periodo luglio - agosto 2002

				2001		Variazione (+/-) della cifra d'affari Arcobaleno

				cifra d'affari		colonna A		colonna B		colonna C		colonna D

		Cifra d'affari Arcobaleno mensile		luglio-agosto		-10.0%		10.0%		20.0%		30.0%

		Introiti senza sconto		1,000		900		1,100		1,200		1,300

		Introiti con 50% di sconto				450		550		600		650

		Indennità secondo art. 11 LFTP				450		550		600		650

		Indennità massima con garanzia: +10%				450		550		500		450

		Introiti + garanzia				900		1,100		1,100		1,100






